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LA PROPOSTA URBANISTICA (FORMA)

Il Pian Scairolo è un grande spazio territoriale che 

a Figino ed è delimitato ad est dal Monte San Salva-
tore e ad ovest dalla Collina d’Oro. 

L’unità morfologica del piano e dei versanti laterali 
è evidenziata dalla presenza uniforme di area bo-
schiva sui versanti e dallo sviluppo del riale Scairolo 
nella parte centrale del piano. 

Il comparto è inoltre caratterizzato dai coni di de-
iezione di Grancia e dal piede di versante di Golpi-
rolo, ma soprattutto dal grande piano delle Fornaci 
all’estremità nord del Pian Scairolo.

 1

ANALISI

1.1

1

1953

1998

1891

1967

Oggi tutta la zona commerciale e industriale che si 
estende dalle Fornaci a Cadepiano si presenta come 
un agglomerato senza qualità spaziali e l’unico inter-
vento infrastrutturale che ha disegnato il territorio 
è rappresentato dall’autostrada.

Per quanto riguarda la rete viaria esistente non si 
riconosce una gerarchia stradale chiara, in quanto è 
il risultato di strade realizzate nel tempo a partire 
dalla trama dei percorsi agricoli originari.

piano come i riali sono stati parzialmente interrati, 
privando il territorio di un forte elemento capace di 
strutturare gli spazi verdi. 

Con il progetto si vogliono valorizzare tutte le ca-

strategie d’intervento capaci di recuperare gli ele-
menti naturali e di costituire un disegno territoriale 
più unitario.

Si propone quindi un progetto di recupero e di re-

piano delle Fornaci, che rappresenta lo spazio di ri-

relazioni del paesaggio, del sistema viario e dell’ac-
cesso alla città di Lugano: è l’incontro di tutte le 
dinamiche di questo territorio.

Negli ultimi cinquant’anni questo spazio ha subito 
uno sviluppo disordinato, privo di chiari indirizzi pia-
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pia-
no Fornaci come un grande spazio di carattere so-
prattutto pubblico (ARENA).

Questo spazio, che vuole rappresentare l’entrata 

ma anche dell’immagine, è caratterizzato da:
un anello viario, che delimita perimetralmente 
l’area e permette di collegare tutta la rete viaria 

stradali, accesso da e per Lugano, rete di servi-
zio del Pian Scairolo)
una grande piazza all’interno dell’anello viario.

interscambio tra trasporto privato e pubblico.
All’interno della piazza saranno integrati un Park 
and Ride interrato da 1’200 posti-auto e il termina-
le bus, nonché l’eventuale futura stazione del tram 
(progetto di prolungamento da Lugano Centro). 

CONCETTO URBANISTICO

1.2

2

frastrutture di carattere pubblico, capaci di ricevere 
attività ed eventi eccezionali, quali esposizioni all’aria 
aperta, auditorium, concerti, eventi sportivi, ecc., ma 

ad attività del terziario, non escludendo destinazioni 
d’uso di tipo alberghiero o residenziale.

Il concetto urbanistico è strutturato in più settori:

il piano Fornaci1. 
il parco lungo il riale Scairolo2. 

 2a parco urbano  (a nord)
 2b parco naturale  (a sud)

la nuova strada d’accesso al Pian Scairolo3. 
l’area insediativa nel verde4. 
l’area insediativa alberata5. 
il settore centrale, destinato alle attività com-
merciali ed artigianali
il settore sud, riservato per le attività artigianali 7. 
ed industriali

Le aree situate ai margini di questo compren-
sorio urbanistico, che comprendono essen-
zialmente i nuclei storici e le aree residenziali 
limitrofe, non sono state ignorate, ma sono 
state volutamente escluse dalla proposta del 
concetto urbanistico, in quanto non presenta-

integrazione in un progetto di recupero e di 
restauro territoriale.
Per queste zone si confermano pertanto gli 

1

2a

4

2b

5

7

7

6

6

3

2a
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Le nuove entrate al Pian Scairolo

La nuova viabilità è costituita da un grande anello 
circolatorio a senso obbligatorio: entrata in dire-
zione nord-sud (lungo un nuovo asse) ed uscita in 
direzione sud-nord (lungo la strada cantonale esi-
stente). Questo concetto permette di incrementare 

l’accessibilità ai singoli fondi, in quanto si evitano i 

L’anello è caratterizzato da tre nuove entrate verso 
il comparto artigianale-commerciale, realizzate con 
tre ponti segnati ognuno da una torre capace di 
relazionarsi con il territorio e gli insediamenti circo-
stanti e da un’uscita dal comparto, segnata anch’es-
sa da una nuova torre., che si conclude nel grando 
spazio dell’arena. 

Il parco

Dal Piano delle Fornaci, seguendo lo sviluppo del 
riale Scairolo, si sviluppa il nuovo parco urbano,
che prevede da una parte il recupero del riale con 
interventi di risanamento ambientale e dall’altra la 
formazione di un’ampia area verde che permette di 
ridisegnare il territorio del piano, creando un’area 

commerciali.
Il parco urbano è delimitato ad est dal riale Scairolo, 
il cui tracciato viene mantenuto nella stessa posi-
zione in cui si è sempre sviluppato, e ad ovest dal 
nuovo asse stradale d’accesso al Pian Scairolo. 
All’interno del parco urbano saranno ammesse pic-
cole strutture di interesse prevalentemente pub-
blico complementari agli insediamenti commerciali 
esistenti sul lato est del riale Scairolo, in modo da 
consentire al parco di svolgere non solo una funzio-
ne paesaggistica e di svago, ma anche di relazionarsi 
con gli altri punti di attravità del comparto (piazze, 
piano Fornaci, ecc.) e con i centri commerciali.
Il parco urbano sfocia verso nord in un parco na-
turale, che integrerà nella sua struttura il biotopo 
esistente e la vasta radura delimitata ai margini da 
nuove alberature.

L’area insediativa nel verde

Ad ovest del nuovo asse stradale si sviluppa un set-

tore denominato area insediativa nel verde, all’inter-
no del quale sono possibili insediamenti con attività 
ad alto valore aggiunto e con bassa densità edilizia, 

che i pochi insediamenti artigianali già presenti in 
questa zona si spostino sull’altro lato del riale, all’in-

edilizia).

L’area insediativa alberata

Il settore del piede di versante in località Golpirolo 
compreso fra l’autostrada e l’attuale strada canto-
nale, è denominato area insediativa alberata.
Si tratta di un quartiere immerso nel verde che si 
affaccia lungo l’attuale strada cantonale e nel quale 
sono possibili nuovi insediamenti (terziario ma an-
che commerci di piccole dimensioni), ma con una 
minore occupazione rispetto alle aree commerciali. 

3

Il recupero del verde sarà attuato con la formazione 
di ampie aree alberate, che perseguono l’obiettivo 
di estendere verso valle l’area forestale presente 
a monte dell’autostrada ed attenuare il limite co-
struito del territorio rappresentato dall’autostrada. 
Si tratta di un chiaro recupero dell’immagine della 
morfologia del sito (pendio).

Il settore centrale
(commerciale ed artigianale)

Questo settore comprende la maggior parte degli 
insediamenti sviluppatisi nel corso degli ultimi 20-30 
anni, fra cui i centri commerciali Lugano-sud e Parco 
commerciale Grancia.
Il progetto conferma i contenuti esistenti e ha come 

utilizzate in modo poco opportuno (è il caso ad 
esempio delle numerose esposizioni di veicoli a cie-
lo aperto). Per contro, in considerazione del fatto 
che attualmente questa zona risulta sfruttata solo 
per metà delle sue potenzialità, non si ritiene neces-
sario un aumento né della densità edilizia né dell’in-
gombro in altezza.
Lo scopo di questa operazione è la massima oc-
cupazione possibile di questo settore, con conse-
guente necessità di avere a disposizione più  spazio 
verde per la realizzazione del parco.
Gli unici spazi liberi all’interno di questo settore 
sono rappresentati dai nuovi spazi pubblici (piazze 
arredate) in corrispondenza delle nuove torri d’en-

all’Ikea, dove è prevista una nuova torre, un autosilo 
interrato da 300 posti-auto e una piazza pubblica in 

Il settore sud
(artigianale ed industriale)

Questo settore, dove già oggi trovano posto diversi 
insediamenti di carattere industriale, rimane desti-
nato ad attività artigianali ed industriali ed è accom-
pagnato da una serie di indirizzi di progetto (orien-

le zone residenziali esistenti ed in particolare dei 
nuclei storici di Grancia, Barbengo, Scairolo e No-
ranco, dove non si prevedono particolari indirizzi di 

complemento del nucleo di Scairolo e una migliore 
accessibilità alle zone residenziali grazie alla realizza-
zione della nuova rete viaria.
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7

li e locali possono essere attestati al capolinea di 
Grancia, rispettivamente al nodo intermodale delle 
Fornaci. 

Trasporto pubblico prima fase (senza TRAM)

Trasporto pubblico seconda fase (TRAM)

Il sistema tram del Pian Scairolo risulta perfettamen-
te integrato nel sistema Tram del Luganese, come 

Sistema TRAM del Luganese

Seconda fase (tram)
Il sistema viario proposto permette di adattare in 
modo snello le infrastrutture della fase precedente 
per consentire l’integrazione del sistema tram del 
Luganese.
L’elemento fondamentale del sistema proposto è la 
sua modularità. Esso permette di assicurare delle 
velocità commerciali elevate e un alto grado di pun-

La seconda fase prevede la costruzione, sul sedi-
me della corsia bus della prima fase (lato est del 
comparto), del sistema tram che, essendo in sito 
proprio, può essere concepito a semplice binario, 
con una stazione di incrocio situata presso il nodo 

permette delle frequenze massime di 7.5 minuti e 

all’ora (con composizioni di ca 30 m). 
Grazie al sistema tranviario, i servizi bus regiona-

Nella prima fase si prevede di garantire delle fre-
quenze elevate (ogni 10 minuti in grado di traspor-
tare ca. 1’000 passeggeri nelle ore di punta) ed una 
razionalità del servizio grazie ad un utilizzo combi-
nato delle linee regionali e urbane. 
Questo permette di modulare le frequenze in fun-
zione dello sviluppo del comparto, offrire collega-
menti diretti da tutti i punti del comparto con il 
polo urbano di Lugano, e razionalizzare i mezzi.
Nelle ore di punta il servizio è rinforzato con delle 
navette veloci dal P+R in zona Fornaci (attuale linea 
F) verso il Centro Città di Lugano. In questo modo, 
nelle ore di punta il servizio dal P+R delle Fornaci, 
servito da tutte le linee, è previsto ogni 5 minuti. 

Destinazioni adeguabili a mutate condi-
zioni della domanda nel tempo

Offerta differenziata in tipologia edilizia: il tessuto è 

Si tratta di un’offerta differenziata di spazi insediativi 
adattabili secondo la domanda (che può variare nel 

dagli spazi d’interesse pubblico.

Crescita  degli insediamenti in modo 

Realizzazione della maggior parte degli insediamen-
ti in modo autonomo dalla sistemazione della rete 

sul posizionamento degli insediamenti previsti, ad 
eccezione delle nuove torri che segnano le entrate 
sui ponti e dell’impianto insediativo sul fronte ovest 
del nuovo asse stradale di penetrazione (area inse-
diativa nel verde)

Mescolanza di destinazioni

Il concetto di destinazione d’uso (salvo le compo-
nenti d’interesse pubblico) si fonda sulla mescolan-
za di destinazioni, con specializzazione circoscritta a 
singole componenti.

-

indotto più elevato

Con la realizzazione del nuovo sistema viario si 

Sistema viario che consente di raggiungere in ma-
niera ottimale le aree residenziali che si trovano ai 
margini del Pian Scairolo, con conseguente riduzio-
ne dei tempi per il percorso casa-lavoro.

Disegno dello spazio con creazione di ampi spazi 
verdi di distacco dalle aree commerciali.

Possibilità di usufruire del parco urbano come area 
di svago

Sistema viario che consente una migliore accessi-
bilità alle attività nel Pian Scairolo con conseguente 

Disegno di una trama urbanistica che consente una 
migliore immagine dei quartieri, con conseguente 
maggiore attrattività degli insediamenti.

Formazione di aree pubbliche di incontro (piazze) 
che favoriscono un uso più attrattivo degli insedia-
menti commerciali.

Possibilità di aumentare la densità dell’occupazione  
nel comparto commerciale, con creazione di nuovi 

Sistema viario che consente di raggiungere in ma-
niera ottimale le destinazioni commerciali sul Pian 
Scairolo.

Messa a disposizione di ampie aree di posteggio 
pubblico.

Buona integrazione del trasporto privato con il tra-
sporto pubblico urbano e regionale.

ADEGUABILITÀ DEL PROGETTOATTRATTIVITÀ PER GLI UTENTI

2.42.3

Navetta P+R-Centro (linea F) ore du punta, linea urbana 1 ore di morbida

Linee regionali (AT) Lugano-Melide/Cappella d’Agnuzzo

Linea regionale (AT) Lugano-Grancia

Ferrovia

Frequenze totali: ore di punta, ore di morbida15’-30’

Linea locale (Pambio, Sguancia, Senago)

Paradiso, FFSFornaci P+R

Lugano-Bellinzona

Grancia

Lugano Stazione

Melide

Cappella D’Agnuzzo

FFS (TILO S1)

Ponte Tresa
FLP

Casoro

30’- 30’ 7.5’- 10’ 7.5’- 10’

Lugano Centro
Cornaredo (NQC)

Vedeggio

Ponte Tresa

Tram

Linee regionali Grancia-Melide/Cappella d’Agnuzzo

Ferrovia

Frequenze totali: ore di punta, ore di morbida15’-30’

Linea locale di raccolta e di servizio ai quartieri

Paradiso, FFSFornaci P+R

Lugano-Bellinzona

Grancia

Lugano Stazione

Melide

Cappella D’Agnuzzo

FFS (TILO S1)

Ponte Tresa
FLP

Casoro

30’- 30’ 10’- 15’ 05’- 10’

Lugano Centro
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REALIZZAZIONE A TAPPE

a TAPPA 2a TAPPA 3a TAPPA
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VALUTAZIONE DI MASSIMA DEI COSTI ASPETTI ECONOMICI

3.2

FATTIBILITÀ
 3

No. Tappa Descrizione Investimento

2

3

4

6

7

8

9

prima tappa
36.5 Mio. 

Fr.
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FATTIBILITÀ PROCEDURALE
COMPATIBILITÀ CON ASPETTI POLI-
TICI/AMMINISTRATIVI

3.3 3.4

Dal punto di vista economico la suddivisione in più 

per l’Ente pubblico, così come il fatto che il progetto 
riguarda più Comuni permette di non gravare le 

-

sussidi cantonali e di partecipazioni da parte dei 
privati, con riduzione dell’onere a carico dei singoli 

necessario che il progetto sia realizzato, seppure a 
tappe, nella sua integrità. 
Il progetto prevede ulteriori investimenti per la rea-
lizzazione di opere di carattere pubblico, quali il pro-
lungamento (a lungo termine) della linea del tram, 
che dal centro della Città di Lugano potrà raggiun-
gere il comparto, e la realizzazione del nuovo parco 
lungo il riale Scairolo.
Tutti questi interventi toccano più Comuni e per 
questo motivo sarà necessario un coordinamento 

è necessaria una gestione sovracomunale dell’intero 
progetto per assicurare una riuscita dello stesso.

Minimizzare le economie esterne nega-
tive

Di fronte allo sviluppo di comparti territoriali im-
portanti come quello del Pian Scairolo, possiamo 
anche assistere all’emergere di economie esterne 
negative, che non sono altro che costi indiretti che 
vanno a carico della collettività. In particolare un si-
stema viario non funzionante comporta dei costi 

-
terno di un’area e, nel caso concreto, di raggiungere 
in maniera ottimale il territorio che si trova ai mar-
gini del comparto di studio (aree residenziali). 
Il progetto considera anche queste esigenze mini-
mizzando gli effetti esterni negativi che uno sviluppo 

dell’area può comportare. Riteniamo che il sistema 
viario proposto favorisca da un lato lo sviluppo del 
comparto,  ma dall’altro anche le esigenze di chi 
deve transitare da quest’area per raggiungere la 
propria abitazione. 
Dal punto di vista economico è importante con-
siderare anche questi aspetti per poter ridurre le 
economie esterne negative già presenti e quelle 
potenziali.

Una piazza al servizio dell’interesse 
pubblico

Il progetto prevede di riservare una parte di terri-
torio a insediamenti d’interesse pubblico. Si tratta 
della piazza ubicata in posizione strategica nei pressi 
dello svincolo autostradale e a ridosso della Città 
di Lugano. 
In questo comparto potranno trovare spazio attivi-
tà del settore pubblico che richiedono una buona 
accessibilità. Queste attività non genereranno un in-

di servizi al cittadino e alle imprese in un luogo fa-

all’interno dell’area urbana. 
Ad esempio la presenza del Park and Ride garanti-

all’interno del centro cittadino: si tratta di economie 
esterne positive generate dal progetto. Inoltre la 
presenza di servizi pubblici potrà favorire l’insedia-
mento, all’interno delle torri, di attività private legate 
al terziario che potranno essere interessanti anche 

Il modello urbanistico è compatibile con il Piano Di-
rettore ed il PTL ritenuto che, in quest’ultimo caso, i 
tracciati dei vincoli stradali devono essere adattati a 
quelli risultanti dal modello urbanistico. 

Il modello urbanistico è compatibile con gli obiettivi 
del PVP, secondo il quale l’area delle Fornaci rap-
presenta l’entrata sud della città di Lugano e il nodo 
dinterscambio fra trasporto privato e pubblico 
(Park And Ride, stazione bus e tram).

Per garantire l’attuabilità del progetto a scala co-
munale gli obiettivi del modello urbanistico devono 

piano regolatore intercomunale.

La totalità degli insediamenti previsti dal modello 
urbanistico è possibile senza dover procedere ad 
alcun riordino dell’assetto fondiario.

Per quanto concerne la realizzazione del parco ur-
bano nella parte centrale del Pian Scairolo si se-
gnala che non è stata considerata alcuna indennità 
per espropriazione materiale, secondo la giurispru-
denza del TF, in quanto la realizzazione degli spazi 
verdi corrisponde ad un bisogno di adeguare la pia-

-
rio (LPT), secondo la quale “gli insediamenti devono 
essere strutturati secondo i bisogni della popolazione 
e limitati nella loro estensione. Occorre in particolare 
inserire negli insediamenti molti spazi verdi e alberati” 
(art. 3 cpv.2).

Il parco urbano, che rappresenta sostanzialmente 
-

della trama insediativa e di permettere la creazione 
di aree di svago per il tempo libero e di piccole 
strutture d’uso pubblico relazionate all’uso com-
merciale-servizi sul lato est del riale Scairolo.
Il parco svolge una funzione indipendente e non è 

I fondi all’interno del parco urbano possono rima-
nere di proprietà privata, ma le attività che possono 
svolgersi all’interno di esso sono di interesse pub-
blico (passeggiata, sport, ecc. nonché piccoli insedia-
menti di carattere pubblico legati allo svago, quali ad 
esempio bar, minigolf, ecc.).

Può restare aperta la questione dell’eventuale ac-
quisizione da parte degli Enti pubblici interessatti 
dall’area destinata a parco verde. 
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